
COMUNE DI RIOLUNATO
(Provincia di Modena)
RELAZIONE ANNO 2015
SETTORE CONTABILE-TRIBUTARIO
RESPONSABILE : COSTANTINA CONTRI
Parte A)

	DESCRIZIONE SINTETICA DELLE FUNZIONI ASSEGNATE AL SETTORE:

SERVIZIO BILANCIO E CONTABILITA’:

 Attività di  supporto e consulenza a tutti gli uffici comunali. Tra le principali funzioni assegnate vi è l’approvazione e la gestione del bilancio  di previsione annuale 2015   e pluriennale 2015/2017 l’approvazione del rendiconto di gestione 2014, la gestione delle fasi di entrata e di spesa, le variazioni di bilancio, l’espressione dei pareri contabili per gli atti comunali ,  la costituzione del F.do crediti di dubbia esigibilità,  il controllo di gestione e la verifica degli equilibri di bilancio, la  rilevazione della tempestività dei pagamenti, la rendicontazione in merito al contenimento delle spese in relazione ai limiti di cui all’art. 6 del D.L. 78/2010 e all’art.  5 del D.L. 95/2012, la valutazione e verifica dei crediti e debiti delle società partecipate ,  la gestione fiscale (IVA) ,  la rendicontazione agli organi di controllo, la redazione  certificati al bilancio di previsione ed al consuntivo, la  gestione servizio economato.
Entrata in vigore del nuovo ordinamento contabile  degli enti Locali :  atti preparatori (codifica del bilancio secondo il Piano dei conti integrato) Revisione ordinaria e  straordinaria del residui attivi e passivi con rideterminazione del risultato di amministrazione al 31/12/2014 secondo i criteri del principio applicato della contabilità finanziaria (allegato 2 al DPCM 28/12/2011)
SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE:

Gestione autorizzazioni pubblici esercizi, esercizi di vicinato, commercio su aree pubbliche (rilascio autorizzazioni, revoche, volturazioni)  Verifica correttezza contributiva dei titolari di autorizzazioni  per il commercio su aree pubbliche , SUAP, statistiche all’osservatorio regionale sul commercio, gestione SCIA anche  per sagre e manifestazioni temporanee., redazione graduatoria di spunta per la partecipazione alla Fiera di san Giacomo.

SERVIZIO TRIBUTI ED ENTRATE:

Rapporti con i contribuenti e l’utenza, gestione IMU, attività di controllo evasione tributaria tasse e tributi (ICI in particolare) , istituzione della TARES (D.L. 201/2011N convertito dalla L. 214/2011) Modifiche  del relativo regolamento applicativo e delibera tariffaria;  fatturazione servizio idrico integrato  con conseguente comunicazione all’Anagrafe tributaria  dei dati catastali delle utenze idriche. Fatturazione  punti luce illuminazione votiva sepolture. Istruttorie relative all’emissione di ruoli coattivi e rapporti con EQUITALIA, solleciti ed ingiunzioni di pagamento.
Azioni relative al progetto di unificazione del software tributi  nell’ambito della normativa  regionale di riferimento attraverso l’Unione dei Comuni  al fine di consentire vantaggi economici e gestionali. 

E’ attiva la convenzione con il Comune di Sassuolo  per la delega di funzioni e attività relative ai tributi comunali ai sensi dell’art. 30 del D. 267/2000 per attività di formazione , consulenza ed assistenza  nei processi tributari fino al 3 ° grado di giudizio.



	LINEE DI ATTIVITÀ: (descrivere brevemente le funzioni svolte per macro linee di attività)

	1.     PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO ECONOMICO FINANZIARIO 

	2.     GESTIONE ENTRATE E TRIBUTI LOCALI

	3.    GESTIONE I.V.A.

	4.     GESTIONE ACQUISTI DI BENI E FORNITURE ATTRAVERSO IL SERVIZIO ECONOMATO

	5.   COMMERCIO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE, SUAP, STATISTICHE

	

	  


	Determinazioni adottate


	Tipologia delle determinazioni:
	Quantità

	IMPEGNI E LIQUIDAZIONI DI SPESA
	57

	RENDICONTI SERVIZIO ECONOMATO
	5

	 MUTUI 
	1

	INDIZIONE GARE
	5

	ALTRE
	11 


	DOTAZIONE ORGANICA DEL SETTORE

	Categorie
	Posti previsti
	Posti occupati
	Posti vacanti

	A
	
	
	

	B1
	
	
	

	B3
	
	
	

	C 
	
	
	

	D1
	2
	2
	

	D3
	
	
	

	TOTALI
	2
	2
	


	PERSONALE ASSEGNATO A TEMPO INDETERMINATO

	Profilo professionale
	Categoria giuridica
	Categoria economica

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	PERSONALE ASSEGNATO A TEMPO DETERMINATO

	Profilo professionale
	Categoria giuridica

	
	

	
	

	
	


	COLLABORAZIONI ATTIVATE

	Professionalità impiegate
	Unità

	
	

	
	

	
	


	L.S.U. /L.P.U.

	Professionalità impiegate
	Unità

	
	 

	
	

	
	


	ALTRE FORME DI COLLABORAZIONE

	Professionalità impiegate
	Unità

	
	

	
	


	INDICATORI  DI ATTIVITA’: (utilizzare dati da relazione al conto del personale)


	Indicatori di attività
	Anno 
2013
	Anno 

2014
	Anno 

2015

	Determinazioni
	70
	62
	78

	Redazione bilancio di previsione annuale e pluriennale
	2
	2
	2

	Redazione P.E.G.
	1
	1
	1

	Redazione conto consuntivo e allegati
	1
	1
	1

	Variazioni di bilancio
	2
	3
	4

	Variazioni di P.E.G.
	3
	2
	/

	Impegni
	520 
	424 
	1298

	Mandati
	1649 
	1446 
	1611

	Reversali
	639 
	627
	663

	Accertamenti
	313 
	281 
	355

	Contabilità fiscale   Registri IVA ACQUISTI/CORRISPETTIVI/VENDITE
	17
	17
	17

	Verifiche di cassa
	 6
	 5
	4

	Rapporti con il tesoriere
	10 
	18 
	15 

	Rapporti con il revisore dei conti
	20 
	15 
	17

	Controllo fatture
	 30
	 35
	50 

	Rendicontazioni (elettorali)
	 1
	 1
	1

	Gestione c/c bancari e postali
	 5
	 5
	2

	Gestione utenze
	 70
	 70
	70

	Gestione abbonamenti
	4 
	4 
	4

	Gestione assicurazioni (N. POLIZZE)
	9 
	9 
	9

	Aggiornamento inventario mobiliare
	15
	3
	4

	Aggiornamento inventario immobiliare
	5
	2
	1

	Controllo agenti contabili
	4 
	4 
	4 

	Pagamento tasse di proprietà e assicurazioni
	18
	18
	18

	Emissioni ingiunzioni di pagamento
	 3
	4
	4

	Analisi specifiche effettuate nell'ambito del controllo di gestione
	25 
	25 
	30 

	Pareri espressi 
	 95
	 95
	108 

	Residui  attivi a inizio anno  
	1.860.101,30 
	2.431.570,32 
	2.189.687,77 

	Residui attivi a fine anno
	2.431.570,32 
	1.601.932,59 
	1.263.415,11 

	Statistiche (commercio)
	5
	5
	5

	Emissione ruoli
	3
	12
	10

	Emissione bollette
	2421 
	2409
	3610 

	Inviti al pagamento
	57 
	101
	107

	Accertamenti ICI
	184 
	215
	236

	Accertamenti TARSU
	1 
	25
	75

	Esame domande sgravi e rimborsi
	11 
	1 
	0

	Esiti domande sgravi e rimborsi
	11 
	1 
	0

	Pratiche recupero coatto
	0
	0
	0

	N. utenti ICI/IMU
	2059 
	2054
	2086

	Importo complessivo ruolo ICI/IMU
	18.599,56 
	6.995,00 
	28.937,00

	N. utenti TARI
	1044 
	1045 
	1040

	Importo complessivo TARI
	229.180,00 
	220.608,29 
	213.807,68

	N. utenti TOSAP fisso
	5
	5
	6

	Importo complessivo TOSAP fisso
	3.494,51 
	3.470,72 
	3.798,93

	N. utenti (media annua) TOSAP mobile
	 25
	 9
	37

	Importo TOSAP mobile
	2.468,00 
	1.151,16 
	947,69

	Introiti per locazioni abitazioni
	13.427,24 
	8.814,00 
	8.815,08

	Introiti per locazioni commerciali/artigianali
	25.520,78
	25.301,83
	34.456,77


PARTE B)
B1) Gestione risorse finanziarie assegnate

Allegare PEG a consuntivo (entrate – spese – competenza e residui)
Analisi dati contabili ENTRATA.xls
Analisi dati contabili USCITA.xls
C:\Users\cnsgpp62b05f257m\AppData\Local\Temp\Rar$DI08.920\Indicatori finanziari.xlsx Indicatori finanziari.xls
 B3) Andamento costi di funzionamento (A cura ufficio ragioneria)

	DESCRIZIONE
	VERIFICA ANDAMENTO

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2010

"A"
	2011

"B"
	Scost.

(B/A)
	2012

"C"
	Scost.

(C/B)
	PREVISIONALE 2013
"D"
	Scost.

(D/C)

	
	
	
	
	
	
	
	


Andamento costi di funzionamento....xls
PARTE C)

C1) Relazione su attività afferenti i programmi ed i progetti – DI COMPETENZA – INSERITI NELLA SEZIONE III DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA (salvo approvazione del piano delle performance su base triennale)
	PROGRAMMI E PROGETTI
	INDICATORI DI RISULTATO ATTESI
	STATO ATTUAZIONE AL 31/12/2015

	FUNZIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE
	ADEMPIMENTI PROPEDEUTICI ALL’ARMONIZZAZIONE CONTABILE ( tra i quali:codifica del bilancio secondo il piano integrato dei conti, revisione ordinaria e straordinaria dei residui , calcolo del FCDDE a consuntivo, composizione e suddivisione dell’avanzo di amministrazione secondo la nuova normativa, redazione del rendiconto secondo la nuova classificazione)
PREDISPOSIZIONE DEL DUP (Documento Unico di programmazione)


	      Tempi rispettati rispetto agli obiettivi e alle scadenze di legge

	LOTTA ALL’EVASIONE TRIBUTARIA
	Recupero gettito ICI  per €.  45.684,00

Recupero gettito IMU

Per €. 21.730,00

  
	Recuperato gettito ICI  per €.  56.268,00

Recuperato gettito IMU per €. 43.642,00 
Obiettivi  raggiunti ed ampiamente superati


	RISCOSSIONE DIRETTA DELLA TARI
	Predisposizione , stampa e trasmissione dei bollettini ai contribuenti  con pagamenti tramite c/c postale  dedicato e tesoreria comunale 
	Obiettivo   raggiunto

	RISCOSSIONE DELLA TASI 
	Predisposizione ed invio ai contribuenti dei mod. F24 per il pagamento della TASI
	Obiettivo raggiunto

	PROGETTO SOSE  PER IL  FEDERALISMO FISCALE (fabbisogni standard)
	Predisposizione e trasmissione entro la scadenza  del questionario FC10U(Questionario unico per i Comuni – Anno 2013)

	Obiettivo raggiunto

	INVIO TELEMATICO  DEGLI ATTI FONDAMENTALI DEL SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO
	Rispetto delle scadenze indicate dalle norme 
	Obiettivo raggiunto


 C2) Livello di conseguimento degli obiettivi  assegnati da PEG O ALTRO STRUMENTO SIMILARE
	OBIETTIVO
	INDICATORI DI RISULTATO ATTESI
	STATO ATTUAZIONE AL 31/12/2015


	GESTIONE INDEBITAMENTO
	RISPETTO DEI LIMITI DI LEGGE
	            LIMITE 2015 RISPETTATO

	RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA ICI /IMU 
	INTROITO DI €.  45.684,00 PER ICI ED €. 21.730,00 PER IMU 
	 IMPORTO PREVISTO  ACCERTATO IN MISURA SUPERIORE   PER €.    10.584,00 PER ICI ED €. 21.912,00 PER IMU 

	EVENTUALE RECUPERO SUPERFICIE 80% TARSU
	AUMENTO DELLA SUPERFICIE IMPONIBILE AI FINI TARI
	    LA VALUTAZIONE DELLE AZIONI DA INTRAPRENDERE   E’ STATA  RIVOLTA  IN MAGGIOR PARTE AL RECUPERO ICI/IMU NEL CORSO DELL’ESERCIZIO, ED  IN OCCASIONE DELLA FORMAZIONE DEL RUOLO TARI   E DEI CONTROLLI RELATIVI A QUESTO TRIBUTO, SONO COMUNQUE STATE AGGIORNATE D’UFFICIO DIVERSE METRATURE DEI LOCALI SOGGETTI A TASSA, SULLA BASE DELLE RISULTANZE CATASTALI ACQUISITE. E’ MANCATA DA PARTE DELL’ AMM.NE COMUNALE LA VOLONTA’ POLITICA (espressa attraverso apposito atto deliberativo)    DI  SVOLGERE L’ATTIVITA’ DI  RECUPERO DELLE SUPERFICI CATASTALI RELATIVO ALL’80% DELLA SUPERFICIE IN CATASTO. 


+ Relazione su attività ordinarie per macro linee di attività

 PARTE D)
COMPORTAMENTO E MANAGERIALITA’

Indicazioni analitiche e motivate sui seguenti punti
:

D1) Capacità di programmazione, organizzazione e controllo

1. Partecipazione ai processi di formazione del bilancio :
     Le molte novità introdotte dal legislatore nel 2015 hanno comportato notevoli difficoltà all’ufficio    ragioneria e agli altri uffici con i quali esso si rapporta per la redazione  di bilancio e rendiconto.

E’ mancato Il rispetto dei tempi  di raccolta dei dati richiesti  da parte degli altri settori  con conseguente disagio del servizio ragioneria  nell’approntare i documenti contabili con correttezza e precisione. 
2. Elaborazione ed attuazione di piani di lavoro   NO
3. Modalità di verifica delle presenze e dell’assiduità di lavoro del personale: controllo presenze attraverso rilevazione elettronica
4. Strumenti e iniziative di monitoraggio delle attività interne (compreso CdiG)  NO
	Formalizzazione dei responsabili di procedimento (elenco dei responsabili e relativi procedimenti)
	SI

	Formalizzazione dei tempi dei procedimenti
	NO

	Strumenti utilizzati per il controllo dello stato di avanzamento di lavori/progetto
	NO

	Dipendenti che redigono report periodici (nominativi, tipo di report, periodicità)
	NO

	Collaboratori fra loro intercambiabili
	 IN PARTE

	Collaboratori insostituibili in caso di assenze per ferie o malattia di una certa ampiezza senza fare ricorsi a provvedimenti straordinari
	 NO


5. Comunicazione e stile di direzione
	Numero di riunioni
	2

	Tipologie delle riunioni tenute:

Collegiali

· con singoli collaboratori
	 SI

	· su problemi specifici
	SI

	· su problemi generali 
	SI

	· di carattere professionale e organizzativo
	SI

	Modalità organizzative delle riunioni:

· convocazione con adeguato preavviso e preparazione o.d.g.
	NO

	· sulla base di esigenze contingenti
	SI

	· senza verbalizzazione degli argomenti trattati e delle conclusioni
	SI


D2) Spirito di iniziativa e capacità di gestione e di innovazione

2. Rispetto delle scadenze di legge e dei tempi tecnici assegnati:

LE SCADENZE DI LEGGE ED I TEMPI TECNICI  SONO STATI  TUTTI  RISPETTATI   ANCHE SE CON  DIFFICOLTA’  VISTE LE  NUMEROSE NOVITA’ LEGISLATIVE  LEGATE ALL’ARMONIZZAZIONE CONTABILE.
3. Nuove iniziative rilevanti assunte nel corso dell’anno (anche in riferimento ad atti di indirizzo e obiettivi non inseriti nel PEG/PRO/PdO)  NO 
4. Azioni condotte ai fini del miglioramento organizzativo interno   : 
INCENTIVAZIONE ALLA FORMAZIONE DEL PERSONALE ASSEGNATO PER FAR FRONTE ALLE  NOVITA’ LEGISLATIVE  . PARTECIPAZIONE DELLA RESPONSABILE AD INIZIATIVE DI FORMAZIONE PRESSO L’UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGANO ED ALTRI ORGANISMI FORMATORI.
5. Collaborazioni prestate ai fini dell’aggiornamento del sito web :  
SI , PER QUANTO RIGUARDA LE PROPRIE COMPETENZE.  (TRIBUTI , SOCIETA’ PARTECIPATE SPESE DI RAPPRESENTANZA, TEMPI MEDI DI PAGAMENTO, BILANCI, DUP ,  ecc..)
D3) Capacità di formazione e di motivazione del personale e gestione del personale
1. Iniziative assunte ai fini della formazione e dell’aggiornamento del personale assegnato

	Iniziative di formazione cui ha partecipato il responsabile e durata complessiva espressa in ore
	N. iniziative formative
	Durata in ore

	
	4
	24

	Iniziative di formazione cui ha partecipato il personale dipendente con indicazione del numero di addetti coinvolti e delle ore/uomo di formazione complessiva
	n. iniziative formative
 
	n. dipendenti coinvolti
 
	Rapporto ore/uomo di formazione complessiva

	
	             5
	             1
	           24


2.  Valutazione personale assegnato (allega schede di valutazione) – relazione sintetica su procedure utilizzate ai fini della valutazione
3. Risorse a straordinario, gestione delle ferie, permessi, etc.
D4) Capacità di relazione all’interno e all’esterno del Comune

1. Relazioni intrattenute con gli organi di governo :  In occasione di valutazioni in ordine alla predisposizione dei principali documenti contabili (in particolare riaccertamento straordinario dei residui  ),valutazioni tariffarie, esame di problematiche legate ai crediti da riscuotere, ecc..
2. Partecipazione alla Conferenza di servizio   : raramente e per problemi specifici ed urgenti.
3. Azioni condotte per favorire l’integrazione e la collaborazione con altri Settori riguardo all’introduzione delle novità inerenti l’armonizzazione contabile, (in particolare in merito ai principi contabili  afferenti  la   competenza finanziaria e la programmazione di bilancio, FPV) la redazione e gestione  del bilancio di previsione e del rendiconto , redazione del DUP, imputazioni contabili,   liquidazione di fatture,   redazione di determinazioni ecc..
4. Relazioni  intrattenute con enti e soggetti esterni : 
       Corte dei Conti, MEF, Ministero del Tesoro, Provincia di Modena, Regione Emilia Romagna,   Ufficio territoriale del Governo, SOSE ecc..
D5) Altre informazioni di carattere generale

1. Conseguimento di economie reali (rapporto da spese assegnate e impegnate relativamente a quelle aventi carattere non obbligatorio) : Le limitate risorse a disposizione   hanno consentito economie reali limitate.
2. Insorgenza di debiti fuori bilancio (relativamente all’anno in esame) – per sentenze rinvenenti anni precedenti – indicazione di massima della problematica e delle cause che hanno determinato il debito ed il riconoscimento ….

  Non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio.
3. Ricorsi da parte dell’utenza e analisi di massima delle cause   NO
4. Riconoscimento di interessi di mora   NO
PARTE E)

Osservazioni e conclusioni compresa l’indicazione di eventuali esigenze gestionali del Settore e  dei suggerimenti per consentire il superamento delle stesse ….

L’accoppiata degli adempimenti rendiconto-riaccertamento e la predisposizione del bilancio di previsione 2015/2017 secondo il quadro normativo dell’armonizzazione contabile   ha determinato affanno, preoccupazione e grande sforzo acuito dai molteplici adempimenti   affrontati dal 1/1/2015: split payment e novità fiscali, compilazione questionari fabbisogni standard, avvio della fatturazione elettronica, riclassificazione del bilancio secondo il nuovo piano dei conti , aggiornamenti degli applicativi, ecc…
 Troppo spesso il ragioniere, soprattutto negli enti di minori dimensioni, fatica ad ottenere le informazioni necessarie, nonostante si sia sottolineato da tempo la necessità del coinvolgimento e della responsabilizzazione dell’intera struttura. L’auspicio per il futuro è quello di  poter svolgere i propri compiti  secondo tempistiche accettabili  e  con una sollecita e fattiva collaborazione di tutti i soggetti che intervengono nei processi di formazione dei documenti contabili dell’Ente.
REFERTO DEL CONTROLLO DI GESTIONE ANNO 2015

  ART. 198 bis D. Lgs. 267/2000
1. STATO DI ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI.

Il Comune di  Riolunato ha adottato per  l’esercizio  2015  un sistema di   programmazione gestionale fondato sulla redazione della Relazione Previsionale e Programmatica.

· La Relazione previsionale e programmatica 2015/2017  è stata approvata con delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 19/06/2015
 a) PROGRAMMAZIONE GESTIONALE DEGLI OBIETTIVI 2015
Il Piano esecutivo finanziario di gestione 2015 non  è stato approvato dalla Giunta comunale.
b)MONITORAGGIO INFRANNUALE DEGLI OBIETTIVI 2015:
Il monitoraggio sulla realizzazione dei programmi  2015  è stato attuato con la delibera di Consiglio Comunale n.  14 del 31/07/2015    con la quale è stata effettuata la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio.

La rendicontazione dei programmi politici 2015 è stata realizzata con la “Relazione della Giunta al rendiconto di gestione 2015 ”, approvata con delibera di Giunta n.  11   del 05/04/2016   e presentata in allegato al “Rendiconto di gestione 2015”, approvato con delibera di Consiglio Comunale n.1 del 30/04/2016  
2.    IL PATTO DI STABILITA’ INTERNO
Il Comune di Riolunato, avendo popolazione inferiore ai 1.000 abitanti (Legge n. 183 del 13/11/2011, art. 31 comma 2) non è tenuto per l’anno 2015 al rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno.

Tuttavia, l’attivita’ gestionale si e’ orientata  a garantire la  piu’  celere riscossione dei crediti , a garantire il rispetto dei termini di pagamento, a monitorare l’andamento delle entrate  e delle spese ed infine a sviluppare  iniziative di recupero di tributi pregressi  e di riduzione di spese correnti.
3. DECRETO LEGGE 168/2004 CONVERTITO NELLA LEGGE 30 LUGLIO 2004 N. 191

ADEMPIMENTI

Parte degli acquisti per la manutenzione ordinaria dei beni mobili ed immobili ed impianti è stata effettuata attraverso il ricorso al MEPA.
Per quanto riguarda gli acquisti Consip, si evidenzia che sono in corso i contratti telefonici con le convenzioni Consip (Telecom ) e la convenzione  Consip  per la fornitura di carburanti per autotrazione e/o gasolio da riscaldamento (Eni spa). Per le altre  forniture si è verificato che i prezzi fossero inferiori alle convenzioni Consip in quel momento esistenti.
4.RILEVAZIONE DI COSTI E PROVENTI E MISURAZIONE DI EFFICACIA, EFFICIENZA, ECONOMICITA’ DEL BILANCIO 2015
L’attribuzione analitica ai diversi servizi, anche se non realizzata attraverso un sistema di contabilità analitica di tipo economico, è comunque effettuato nel modo più preciso possibile considerato che ogni  capitolo di spesa contiene dei codici informatici di centro di spesa, tipologia di spesa, servizio responsabile dell’utilizzo delle risorse, servizio responsabile dell’acquisizione delle risorse, programma della Relazione previsionale, che vengono tutti  utilizzati. 

L’analisi dei servizi è effettuata utilizzando  gli indicatori di efficacia, efficienza ed economicità del conto annuale del personale e del certificato al conto consuntivo
In allegato alla Relazione della Giunta al rendiconto di gestione 2015, approvata con delibera n. 11 del   05/04/2016  sono stati rilevati i costi e i ricavi dei servizi a domanda individuale come segue:

	SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE

SERVIZI  

ENTRATA

€.

SPESA

€.

TASSO DI COPERTURA

Illuminazione votiva

  5.307,00

5.950,00

89,19%

Campeggi estivi

400,00

400,00

100,00%

Mense scolastiche

14.773,00

30.240,00

48,85%

Trasporto scolastico

4.231,00

34.010,79

12,44%

Impianti di risalita

7.952,38

9.213,19

86,32%

Altri impianti sportivi

3.322,00

6.399,01

51,91%

Parcheggi a pagamento

30.955,50

6.361,68

486,59%

TOTALE 

66.940,88

92.574,67

72,31%

Le entrate complessive di € 66.940,88 coprono il  72,31   %  della spesa 

complessiva di €   92.574,67

	
	
	


	SERVIZIO 

	Parametro di efficacia

	%

	Parametro di efficienza

	Importo

  €.
	Proventi

	Importo
€.

	Illuminazione votiva

	Domande presentate/

Domande soddisfatte

	100%

	Costo totale/n. utenti

	29,39     

	Proventi totali/

Numero utenti

	  34,97 


	Campeggi estivi

	Domande presentate/

Domande soddisfatte

	100%

	Costo totale/n. utenti

	  2,00

	Proventi totali/

Numero utenti

	2,00  


	Mense Scolastiche
	Domande presentate/

  Domande 

  Soddisfatte

	100%

	Costo totale/n. utenti

	585,66 

	Proventi totali/

Numero utenti

	 308,86  


	Trasporto scolastico
	 Domande presentate/

  Domande 

  Soddisfatte

	100%

	Costo totale/n. utenti

	  1.243,44  

	Proventi totali/

Numero utenti

	 152,71 


	Impianti di risalita 
	 Domande presentate/

  Domande 

  Soddisfatte

	100%

	Costo totale/n. utenti

	1,42

	Proventi totali/

Numero utenti

	0,92


	Altri Impianti sportivi

	Domande presentate/

Domande soddisfatte

	100%

	Costo totale/n. utenti

	  61,26

	Proventi totali/

Numero utenti

	5,70 


	Parcheggi a pagamento

	Domande presentate/

Domande soddisfatte

	100%

	Costo totale/n. utenti

	0,70

	Proventi totali/

Numero utenti

	3,16



	
	
	
	
	
	


5 .VALUTAZIONI FINALI DELLA GESTIONE 2015
La rilevazione dei risultati raggiunti dei singoli servizi va comunque analizzata nel più ampio processo di rendicontazione generale che si concretizza, in termini valutativi, nella relazione finale della Giunta che accompagna il rendiconto, ai sensi dell’art. 151, comma 6, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che recita testualmente “6. Al rendiconto è allegata una relazione illustrativa della giunta che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.”.

In sintesi i risultati raggiunti della gestione 2015 si possono così riassumere:
- 
La gestione finanziaria si chiude con un avanzo  di amministrazione di euro  613.123,94    come si rileva dal  quadro riassuntivo della gestione finanziaria :

	RISULTANZE
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo di cassa

al 1° gennaio 2015
	            
	
	308.698,20

	Riscossioni
	1.005.401,88
	1.333.528,88
	2.338.930,76

	Pagamenti
	714.989,63
	1.355.647,68
	2.070.637,31

	Fondo di cassa

Al 31 dicembre 2015
	
	
	576.991,65

	Residui attivi
	686.506,14
	576.908,97
	1.263.415,11

	Residui passivi
	197.339,00
	725.394,19
	922.733,19 

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 
	
	
	304.549,63

	Avanzo di amministrazione

Al 31 dicembre 2015
	
	
	613.123,94


-  La gestione di cassa risultante dal Conto del Bilancio è allineata con il Conto del tesoriere rimesso nei termini di legge e parificato da questa Amministrazione. La loro consistenza è riportata nella seguente tabella:

  RISULTATO DELLA GESTIONE  DI CASSA    :
	RISULTANZE
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo di cassa

al 1° gennaio 2015
	            
	
	308.698,20

	Riscossioni
	1.005.401,88
	1.333.528,88
	2.338.930,76

	Pagamenti
	714.989,63
	1.355.647,68
	2.070.637,31

	Fondo di cassa

Al 31 dicembre 2015
	
	
	576.991,65


Per un ulteriore approfondimento della gestione si riportano i seguenti indicatori sintetici:
VELOCITA’ DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE PROPRIE:
                                                       Riscossioni di competenza (Titolo I + III)

           Velocità di riscossione=       ___________________________________      78,10%





        Accertamenti di competenza (Titolo I+III)
VELOCITA’ DI GESTIONE  DELLA SPESA CORRENTE
                                                            Pagamenti di competenza (Titolo I)
Velocità di gestione spesa corrente   =     ___________________________________       78,05%




                 Impegni  di competenza (Titolo I)

Ai fini dell’analisi è utile considerare anche i seguenti indicatori di autonomia:
	AUTONOMIA FINANZIARIA
	Titolo I + titolo III 

______________

Titolo I+II+III 


	99,00 %

	AUTONOMIA IMPOSITIVA


	Titolo I
___________________

Titoli I+II+III
	61,15 %


L’indice di autonomia finanziaria evidenzia la capacità dell’Ente di acquisire autonomamente le disponibilità per il finanziamento della spesa, senza il ricorso ai trasferimenti di parte corrente.

L’indice di autonomia impositiva permette di approfondire il significato dell’indice di autonomia finanziaria, evidenziando quale parte delle entrate correnti sia riconducibile al gettito tributario.

Oltre agli indicatori di autonomia è utile analizzare anche i seguenti indicatori di carattere finanziario :

	PRESSIONE FINANZIARIA 
	Titolo I + titolo II
______________

Popolazione 
	 1.251,78

	AUTONOMIA TRIBUTARIA 


	Titolo I
___________________

Popolazione 
	1.251,78

	INTERVENTO ERARIALE


	Trasferimenti statali

____________________

Popolazione
	2,54

	INTERVENTO REGIONALE 
	Trasferimenti regionali 

Popolazione
	12,10


Gli indici di pressione finanziaria e tributari permettono di valutare l’impatto medio delle politiche finanziarie e fiscali sulla popolazione.

Gli indici di intervento erariale permettono di apprezzare l’entità media dei trasferimenti da parte dello stato e della regione per singolo cittadino residente.

ENTRATE TRIBUTARIE :
In considerazione della rilevanza che le entrate tributarie hanno sul bilancio dell’ente, anche in considerazione della progressiva riduzione dei trasferimenti statali e del rilevante impatto che le politiche tributarie dispiegano sulla popolazione amministrata  si procede alla seguente analisi distinta per voce:

IMU:
	I.M.U. 
	2013
	2014
	2015

	Accertamenti
	524.415,16
	400.756,00
	470.797,21

	Riscossioni 
	472.487,03
	342.027,17
	419.110,42


Per una maggiore analisi dell’imposta si propone  il seguente indicatore di congruità:

	CONGRUITA’ DELL’IMU 
	2013
	2014
	2015

	Proventi IMU

 n. unità immobiliari
	91,93
	68,21
	152,50


TOSAP:
	TOSAP  
	2013
	2014
	2015

	Accertamenti
	6.488,65
	4.621,88
	4.905,62

	Riscossioni 
	5.962,51
	4.621,88
	4.333,77


TARSU/TARES/TARI

	TARSU/TARES/TARI
	2013
	2014
	2015

	Accertamenti
	221.957,00
	210.103,14
	221.272,96

	Riscossioni 
	189.498,31
	185.489,00
	180.720,61


ADDIZIONALE IRPEF 

L’aliquota applicata per tutte le annualità è stata 0,5%

	ADDIZIONALE IRPEF
	2013
	2014
	2015

	Accertamenti
	35.000,00
	36.500,00
	35.800,00

	Riscossioni 
	6.508,40
	10.954,93
	12.279,87


PERMESSI DI COSTRUIRE

	PERMESSI DI COSTRUIRE
	2013
	2014
	2015

	Accertamenti
	12.648,35
	218,70
	1.905,62

	Riscossioni 
	12.648,35
	218,70
	1.012,01 


PARAMETRI DI DEFICIT STRUTTURALE 
L’art. 228 del D. lgs. 267/2000 , al comma 5 e seguenti prevede che “al conto del bilancio sono annesse le tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale….”
Si tratta di una disposizione che assume una valenza informativa di particolare rilevanza finalizzata ad evidenziare difficoltà tali da delineare condizioni di pre-dissesto finanziario e, come tale, da tenere sotto controllo.

I parametri obiettivo di riferimento sono fissati  con apposito decreto del Ministero dell’interno.

Nella tabella che segue si riportano i risultati dei parametri applicati al Comune di Riolunato:

	
	Parametri da considerare per l’individuazione delle condizioni strutturalmente deficitarie

	1)  Valore negativo del risultato contabile di gestione  superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento  rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento); 
	 Si
	 X No

	2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relative ai  titoli I e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’art. 2 del D. LGS. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all’art. 1 comma 380 della L. 228/2012,    superiori al 42 per cento dei valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio io di fondo di solidarietà
	  Si
	 X No

	3) Ammontare dei residui attivi  provenienti dalla gestione dei residui attivi e   di cui al titolo I e  al titolo III superiore al 65 per cento ad esclusione di eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’art. 2 del d. lgs. 23 o f.do di solidarietà di cui all’art. 1 comma 380 della L. 228/2012      rapportata agli accertamenti  della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti  delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà. 


	 SI  
	 X No

	4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa corrente;


	X Si
	 No

	 5) Esistenza di procedimenti  di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti.
	SI 
	 X No

	6)  volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38  per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti (al netto dei contributi regionali nonché di altri enti pubblici  finalizzati a  finanziare spese di personale);


	 Si
	X No

	7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento  rispetto alle entrate correnti  per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione  positivo  e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione  negativo  (fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del tuel con le modifiche di cui all’art.8 comma 1 della legge 12/811/2011 n. 183 a decorrere dall’1/1/2012;


	 Si
	X No

	8) Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti  nel corso dell’esercizio superiore all’1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti (l’indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari);


	 Si
	X No


	 9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti;
	 Si
	 X No


	 10) Ripiano squilibri  in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art.  193 del tuel riferito allo stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione  superiore al 5% dei valori della spesa corrente.


	 Si
	 X No


LA RESPONSABILE DEL SETTORE CONTABILE TRIBUTARIO

(Rag. Costantina Contri)

� Impegni e liquidazioni si spesa -  Approvazione bandi di gara – Affidamento/aggiudicazione servizi   – Approvazione ruoli – etc.





� Indicazione di atti conferenti + Qualora collegati a risorse finanziarie: indicazione delle somme previste – impegnate –liquidate (previste – accertate – riscosse)


� La relazione deve descrivere le azioni poste in essere e far riferimento a documenti, progetti e iniziative formalizzate.
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